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CONSIGLIO COMT'NALE

COPIA

OGGETTO: Approvazione Regolamento per la disciplina

dell' imposta municipate propria ( IMU )'
DELIBERAZIONE

N. L7
Del

30.10 .20L2

L,anno duemiladodici giorno trenta del mese di ottobre alle ore 12,00 in Cerenzia e

nella sala delle aúnarrle consiliari, in seguito a convocazione disposta dal Presidente

del Consiglio, si è riunito il consiglio comunale, in seduta straordinaria-urgente, nelle

persone dei signori:

01 Giuseppe F.sco CARIATI Presidente Presente

02 Stanislao DIMA Sindaco
((

03 Francesco BRANCATI Consigliere
((

04 Teresa MORRONE
aa (a

05 Paola GIGLIOTTI aa Presente

06 Battista NIGRO
(( Presente

07 Giovanna D'ALESSANDRO
aa Assente

08 Gaetano OLIVERIO C' Assente

9 Pasquale BELCASTRO
aa Presente

10 Antonio MAZZNI
(a (a

11 Maria OLIVITO
(a Assente

t2 Giovanni De Marco
CC Presente

Consiglieri presenti n.

Consiglieri assenti n.

Assume la presidenza I'ins. Giuseppe Francesco Car\at\,in qualità di Presidente del

Consiglio Comunale il quale, riconosciuto il numero legale degli intervenuti, dichiara

apertala seduta.

Assiste alla seduta, in qualità di verbalizzante, il Segretario Comunale Dr. Francesco

Pugliese.

9
3



OGGETTO: Approvazione regolamento per la disciplina delloimposta municipale propria (IM[I)

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 2011,n.201, cosiddetto "decreto Salva ltalia,,, così
come convertito, con modifiche, dalla Legge 214/2011, che ha anticipato, in via sperimentale. l'introduzione
dell'imposta municipale propria (IMU), a partire dall'anno 2012;
VISTO l'art.4 del D.L. 2-3-2012, n. 16, così come convertito, con modifiche dalla L.26-4-2012,
n.44;
RILEVATO che il nuovo tributo sostituisce I'imposta comunale sugli irnmobili (I.C.I.) disciplinata dal
Decreto Legislativo 3l dicembre 1992,n. 5A4;
PRESO ATTO che la nuova entrata tributaria era già disciplinata dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo
14 matzo 201 l, n. 23, rccante "disposizioni in materia dí federalismo fiscale municipale", disponeidone la
sua entrata in vigore nella seconda fase di attuazione del federalismo fiscale, fisiata inizia-lmente al 1o
gennaio 2014;
CONSIDERATO che la nuova imposta comunale ha carattere obbligatorio e sostituisce, per la componente
immobiliare, l'imposta sul reddito delle persone fisiche e le relative addizionali dovute in ielazione ai redditi
fondiari derivanti da beni non locati, oltre all'I.C.I.;
EVIDENZIATO che l'applicazione dell'IMU interessa tutti i Comuni del territorio nazionale ed è regolata
dai richiamati articoli 8 e 9 del D.Lgs. 2312011, in quanto compatibili, nonché dalle disposizioni conénute
nel D.Lgs.31 dicembre 1992, n. 504 (norma istitutiva dell'I.C.I.) a cui lo stesso decieto 20ll20ll pone
espresso rinvio;
OSSERVATO che i presupposti del nuovo tributo sono pressoché analoghi a quelli già previsti per I,I.C.I.;
CONFERMATO che i soggetti passivi dell'imposta municipale propria sono i piopiiet*i o i titolari del
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superFrcie sugli immobili iientranti nel presupposto
oggettivo;
VERIFICATO che, sono assoggettati all'IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, ad esclusione
di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento;
ATTESO che la definizione delle diverse tipologie di immobili è mutuata dall'art. 2 del D.Lg s. 504192, che
delinea le caratteristiche di fabbricato, area fabbricabile e terreno agricolo;
PRESO ATTO che per le aree fabbricabili, possedute da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli, viene
applicata lafictio juris di cui all'art. 2, comma 1, del D.Lgs . 504192, che consente ài considerare deffe aree
alla stregua dei terreni agricoli, quando i suddetti soggetti passivi le utilizzano per lo svolgimento della
propria attivita, di cui all'art.2135 del C.C., a titolo principale;
CONSIDERATO, che la novellata norna ha previsto apposite agevolazioni, per gli imprenditori che
conducono direttamente il terreno;
RILEVATO altresì che, anche in ordine ai terreni agricoli,
agevolazioni applicabili in materia di I.C.I, che consentivano di

non risultano confermate le medesime
escludere dall'assoggettamento all,IMU i

piccoli appezzamenti incolti o coltivati per uso personale;
VISTO l'articolo 13, comma 2, del richiamato decreto
oggettivi, anche l'abitazione principale e le sue pertinenze;

legge 20ll20ll che include, fra i presupposti

PRESO ATTO, tuttavia, che detti fabbricati godono di un regime agevolato, scontando un,aliquota ridotta e
l'applicazione di una detrazione dell'ammontare di almeno .u.o i00,00, rapportata al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione;
PRECISATO che, qualora I'unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per là qualè la Oesiinazione medesima si
verifica;
EVIDENZIATO inoltre che, I'ammontare della detrazione di euro 200,00, sarà elevato, per gli anni 2012 e
2013, di un importo pari a 50 euro per ogni figlio, del soggetto passivo, avente un,eìà nón superiore a
ventisei annt" "purché dimorante abitualmente e residente anagrafi"amente nell'unità immobiliaie adibita
ad abitazione principale ", fissando I'ammontare complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione
di base, nella misura massima di euro 400;
RIMARCATO che, le recenti disposizioni per I'applicazione in via sperimentale dell'IMU, consentono ai



PRECISATO che la suddetta agevolazione è applicabile nella
ciascuna delle categorie catastali individuate, anche se in
all'unità ad uso abitativo;
VISTO il rinvio all'articolo 8, comma 4, del
anche alle unità immobiliari appartenenti alle
principale dei soci assegnatari, nonché agli
case popolari;
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Comuni, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, di incrementare la detrazione fino a concorenza dell,imposta
dovuta;
PRESO ATTO tuttavia che, ricorrendo l'ipotesi sopra prospettata, i fabbricati tenuti a disposizione non
potrarino essere assoggettati ad un'aliquota superiore a quella ordinaria, stabilita nella misura 6èfio 0,76%;
CONSIDERATO che, per abitazione principale di intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catastoedilizio urbano come unica unità immobiliare, in cui il possessore ed il nucleo familiare Oi,,'or*o
abitualmente e risiedono anagraficamente;
EVIDENZIATO inoltre che, le pertinenze da assoggettare ad agevolazione devono costituire immobili
accessori all'abitazione principale, e devono essere classificate esclusivamente nelle categorie catastaliC/2,
Cl6 e Cl7;

misura massima di un'unità pertinenziale per
catasto dovessero essere iscritte unitamente

D. Lgs. 504192, che prevede l,applicazione della detrazione
cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le

VERIFICATO altresì, -il rinvio alle disposizioni agevolative dettate dall'articolo 6, comma 3-bis, del
richiamato D.Lgs. 504/92, che disciplina il trattamento tributario della ex casaconiugale, stabilendo'pero
che il soggetto passivo, a seguito di prowedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del matrimonio, è colui che risulta aisegnatario delh óasa 

"coniugale,
individuando come titolo il diritto di abitazione;
PRESO ATTO che è riconosciuta al Comune la facolta di considerare come abitazione principale, con la
conseguente applicazione dell'eventuale aliquota ridotta e della relativa detrazione, I'immòbile posseduto atitolo di proprietà o di usufrutt o da anziani o da disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che lo stesso non risulti locato;
EVIDENZIATO altresì che il Comune può considerare abitazione principale il ébbricato posseduto da
cittadini non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usuhutto in Italia, a condizione che
non risulti locato;
VISTO il comma 3, dell'articolo 13 del D.L. 20112011, che prevede, per la determinazione della base
imponibile dell'imposta municipale propria, le stesse regole indicate nellé norna relative all,ICI, rinviando
esplicitamente alle disposizioni dei commi 1,3, 5 e 6 dell'articolo 5, del decreto legislativo 3ó dicembre
1992,n.504;
EVIDENZIATO, tuttavia, che per il calcolo dell'IMU dovranno essere utilizzati nuovi coefficienti
moltiplicatori, da applicare alla rendita catastale che verrà comunque rivalutata delS%o,ai sensi dell,articolo
3._comma 48, dellalegge 23 dicembre 1996, n. 662, come già in pràce denzaprevisto per I'I.C.I.;
CONSIDERATO che detti coefficienti moltiplicatori, modificati ud op".u del D.L. zOitzOtl (Manovra Monti)
e specificamente indicati ai commi 4 e 5, del più volte citato articolo 13, avente ad oggètto la discipliní
9:]lt*qgttu municipale propria, consentiranno di addivenire alla determinazione della base imponibile;
VERIFICATO che i coefficienti approvati sono quelli riportati nello schema che segue:

CATEGORIE CATASTALI Coefficiente
moltiplicatore

Fabbricati residenziali (fabbricati inclusi nel gruppo
catastale A, con esclusione della categoria catastale A/10 _
uffici)

160

Fabbricati di categoria catastale A/10 (uffici) 80
Fab_bricati del gruppo B (caserme, colonie, edifici pubblici,
q44"i del culto) 140

Fabbricati di categoria C/l (negozi) 55
Fabbricati di categoriz C/2, C/6 e C/7 (categorie relative
alle pertinenze dell'abitazione principale quali garage,
cantine, soffitte, posti auto)

160

Fabbricati di categoria C/3, C/4 e C/5 (fabbricati di tip-
artigianale e altri fabbricati ad uso sportivo e balneare senza
fini di lucro)

140



Fabbricati del gruppo D (esclusa Ia categoria D/5) che
include le unità a destinazione speciale (edifici industriali e
commerciali quali alberghi, capannoni)
(dal 1" gennaio 2013 il coefficiente sarà aumentato a65)

60

Banche, assicurazio4i (categoria D/5) 80
Terreni agricoli condotti direttamente 110
Altri terreni agricoli 130

RIBADITO che per la determinazione della base imponibile, la rendita catastale dell'immobile soggetto a
tassazione, rivalutata del 5% come sopra ricordato, dovrà essere moltiplicata per il conispódente
coefficiente, scelto sulla base della tabella sopra riportata;
RILEVATO che alla base imponibile, come sopra determinata, dovrà successivamente essere applicata
I'aliquota fissata per la specifica fattispecie imponibile;
PRESO ATTO che la base imponibile dei fabbricati storici-artistici e da quelli inagibili e inabitabili e di fatto
non ttilizzati è abbattuta del 50Yo;
RISCONTRATO che le disposizioni legislative in materia di IMU, nella fattispecie l,articolo 8, comma 5,
del D.Lgs. 23l20ll e I'articolo 13, comma 6, del D.L. 20ll20ll, hanno stabilitoi'applicazione di un'aliquota
ordinaria nella misura dello 0,760 , con facoltà per i Comuni di variare tale ìilor", in aumento i in
diminuzione dello 0,30%;
OSSERVATO che alle unità immobiliari costituenti l'abitazione principale, nonché alle relative pertinenze
nella misura massima in precedenza indicata, verrà invece applicata un'àliquota ridotta fissata, al successivo
comma 7, dell'articolo 13 in parola, nella misura dello 0,40yo, con facòltà per i Comuni di variare tale
valore, in aumento o in diminuzione dello 0,20%o;
EVIDENZIATO che, per i fabbricati rurali ad uso strumentale, il comma 8, del medesimo articolo 13,
dispone I'applicazione di un'aliquota agevolata nella misura dello 0,2oA, con facoltà per i Comuni di ridurre
tale misura fino allo 0,10%o;

CONSIDERATA la esplicita indicazione della norma di cui trattasi, che assoggetta all'IMU i fabbricati
rurali, pur nella misura minima sopra indicata nell'ipotesi di uso strumentale, mentre assimila agli altri
fabbricati, le unita immobiliari non aventi uso strumentale;
RILEVATO, pertanto, che i fabbricati rurali ad uso abitativo, di cui al comma 3, dell'articolo 9, del Decreto
Legge n. 55711993, ove essi costituiscano abitazione principale del soggetto passivo, sconteranno I'IMU in
base all'aliquota e alle detrazioni stabilite per tale fattispecie; qualora,-al contrario, àette unità immobiliari
non costituiscano abitazione principale, saranno assoggettati all'IMU secondo le regole ordinarie;
VISTE le modifiche apportate dalla norma in parola, in ordine all'accatastamentò degli immobili ex rurali,
mediante l'abrogazione dei commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell'articolo 7 del D.L-. 70/2011, volte ad
assicurare un equo classamento, anche in presenza del requisito di ruralità;
RAMMENTATO che è stato prorogato il termine per la presentazione delle istanze di variazione catastale
dei fabbricati con requisiti di ruralità, al 30 giugno 2012;
ATTESO che, ai sensi dell'articolo 13, comma 11, è stabilito che il 50% del gettito derivante
dall'applicazione dell'aliquota ordinaria alla base imponibile (0,76yo), ad esclusione dell;imposta relativa
alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale, alle sue pertinenze ad ai fabbricati rurali ad uso
strumentale, sia athibuita allo Stato;
OSSERVATO che le eventuali riduzioni dell'aliquota ordinaria e delle detrazioni deliberate dal Comune non
dovranno incidere sulla quota di imposta riservata alle casse erariali, così come determinata secondo quanto
illushato al precedente periodo;
EVIDENZIATO alhesì che I'art. 13 in parola, al comma 1l dispone: "Le detrazioni previste dal presente
articolo, nonché Ie detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberaté dai comuni non si applicano alla'quota di
imposta risemata allo Stato di cui al periodo precedente";
CONSIDERATO che la quota del tributo dovuto allo Stato dovrà essere versata contestualmente all,imposta
municipale propria di competenza del Comune, utilizzando il modello di delega F24 ed,F24 semplificato;
PRESO comunque atto che, in applicazione alla potestà regolamentare riconósciuta ai Comuni dall'articolo
52, del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come confermata dall'articolo 14, comma 6, del
D.Lgs. 14 marzo 2011, n.23, recante ';disposizioni in materia di federalismo frscale", nonché ai sensi delle
disposizioni dettate dall'articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2017, n.20I,l'ente comunale può ridurre
l'aliquota ordinaria dallo 0,76Yo fino alla misura dello 0,40%oper le seguenti fattispecie:



E0683/08

- i fabbricati non produttivi di reddito fondiario, così come disciplinato dall'art. 43 delT.U.I.R. (D.p.R.
et7n986),

- gli immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società (IRES),
- gli immobili concessi in locazione;

OSSERVATO che analogamente alle previsioni sopra illustrate è concesso al Comune di ridurre fino alla
misura dello 0,38% l'aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita,
fintanto che permane tale destinazione, purché gli stessi non siano locati, e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori;
VISTA l'espressa abrogazione delle disposizioni agevolative contenute all'articolo 59, del Decreto
Legislativo 15 dicembre 1997, n- 446, recante "potestà regolamentare in materia di imposta comunale sugli
immobili";
CONSIDERATO che, ai sensi della lett.e) del citato articolo 59, il Comune poteva applicare le agevolazioni
previste per le abitazioni principali, alle unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o
collaterale, stabilendo il grado di parentela;
VERIFICATO che, ai sensi della lett. h), del medesimo articolo 59, al Comune era riconosciuta la facoltà di
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza soprawenuta del fabbricato, non superabile con interventi di
manutenzione, nell'intento di ridurre l'aliquota da applicare;

- RITENUTO opportuno, in applicazione alla potestà regolamentare riconosciuta al Comune dalle
nonne sopra richiamate, non prevedere agevolazioni per le fattispecie non più disciplinate dall,art.59
del D.Lgs. 446/97;

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti dallo
stesso articolo 52, comma 1, che recita: " Le province ed i comuni possono disciplinare con regilamento le
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quqnto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigeize dí
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le
disposizioni di legge vigenti";
VERIFICATO che il Comune non ha potestà in ordine all'individuazione di fattispecie esenti e, pertanto,
viene fatto rinvio all'art. 7 del D. Lgs. 504/92, che individua le esenzioni prima applicabili all,I.C.I.;
RICORDATO che per la gestione del tributo de quo, viene fatto esplicito rinvio anche agli articoli 8 e 9 del
D. Lgs 23/2011;
RILEVATO che I'art. 9, comma 7, sopra richiamato, rinvia a sua volta agli articoli 10, comma 6 ,ll,commi
3,4 e 5,12,14 e 15 del D.Lgs. 504192, istitutivo dell'I.C.I., in ordine alla gestione dell'accertamenio, della
riscossione coattiva, dei rimborsi, delle sanzioni, degli interessi e del contenzioso, prevedendo che dette
attività debbano essere svolte dal Comune;
PRECISATO che, anche le attività di accertamento e di riscossione della quota d'imposta spettante allo Stato
sono svolte dal Comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo ruolgi-"nto delle suddette
attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni;
PRESO ATTO altresì che per le attività summenzionate viene fatto rinvio anche alle disposizioni dettate
dall'articolo 1, commi da 16l a I70, della Legge 27 dicembre 2006, n.296, (Legge frnanziariaper l,anno
2007);
VISTI i termini di versamento del nuovo tributo che prevedono le stesse scadenze già a suo tempo dettate per
l'imposta comunale sugli immobili;
EVIDENZIATO che tutte le delibere in materia di regolamenti e tariffe relative ad entrate tributarie
comunali dovranno essere inviate esclusivamente per via telematica ai sesi dell'art. 1, c. 13-bis del D.L. n.
201/201r;
CONSIDERATO in caso di inadempienza, I Comune verrà sanzionato, previa diffrda del Ministero
dell'Interno, con il blocco delle risorse a qualsiasi titolo dovute all'ente, fino all'adempimento dell'obbligo
dell'invio;
PRESO ATTO che le delibere suddette saranno rese pubbliche dallo stesso Ministero dell'economia e delle
frnanze, che prowederà alla pubblicazione sul proprio sito informatico, in sostituzione dell'awiso in
GazzettaUfficiale previsto dal richiamato articolo 52, comma 2,terzo periodo, del D.Lgs. 446197;
VISTO il Decreto del Ministro dell'Intemo del 2 Agosto 2012 che ha prorogato il termine per l'approvazione
del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2012 al3l/1012012;
VISTi i pareri del Responsabile del Servizio e del Responsabile del Servizo Finanziario, resi ai sensi dell,art.
49TIJEL;
VISTA labozza del regolamento per l'applicazione dell'IMU, che si intende approvare con efficacia dal lo
gennaio2012;



Con votazione unanime favorevole espressa per alzatadi mano;

DELIBERA

- la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
- per i motivi espressi in premessa, di approvare il regolamento comunale per I'applicazione dell'imposta

municipale propria (IMU) che si allega alla presente deliberazione formandone parte integrante e
sostanziale;

- di dare atto che detto regolamento avrà efficacia a partire dal 1" gennaio 2012;
- di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze nei

termini di legge, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero;

DELIBERA

- di approvare il suddetto regolamento comunale per I'applicazione dell'imposta municipale propria
(rMU);

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esigibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 -
del D.Lgs. 18/08/2000 n,267.
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

1' Il presente Regolamento, adonaro 
i:]r'?T:j,"tll;J;?.ifJ'JL",r,u dau,arricoro 52 detD.Lgs. der r5 dicembre1997'n' 446' disciplina I'applicazione dell'imposta municipale propria di cui all,articolo r3 del D.L. 6 dicembre2011' n' 201' convertito con legge 22 dicernbre 2011, n. 214, e successive modificazioni ed integ razioni,compatibilmente con Ie disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 201L, n.23.2' Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti.

Art' 2 -Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anzianio disabili che acquisiscono laresidenza in istituti di ricovero o sanitari
1' Ai fini dell'imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitzzione principare, cbn conseguenteapplicazione dell'aliquota ridotta odeila relativa detrazione,r'unità immobiriare forr"autu, a titoro di proprietà o diusufrutto' da anziani o disabili che spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero
ff#::,úa 

condizione che I'abitazioni non risulti locata. Allo stesso regime del,abirazìone soggiacciono re

Art' 3 -Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani residenti
all'estero

1' Ai fini dell'imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principare, con conseguenteapplicazione dell'aliquota ridotta e della relativa detrazione,l'unità immobiriare fsseduta, a titoro di proprietà o diusufrutto' da cittadini italiani non residenti nel territorio derio Stato, a condizioné che |abitazi,one non risurti locata.AIIo stesso regime der I' abitazione soggiacciono re eventuari pertinenze.

Art. 4 - Determinazione dei varori venari per re aree fabbricabilil' 
i*:""lTi"oiior:;;.o*aree 

fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi deu,arr. 5, comma 5 der
2' Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare lattività di controlro del'ufficio,con propria delibera la Giunta comunale determina periodicamente, per zone omogenee, i varori medì venali incomune commercio delle aree fabbricabili site ner territorio der comune.

3' 
:"::H:,1T?Ji.#""5."n' 

dei contribuenti ai valori di cui at comma 2 non limita il potere

Art' 5- Riduzione d'imposta per immob'i inagibiti ed inabitabiriLa base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati diciiarati i"ugibiii o inabitabiri e di fatto nonutilizzati' limitatamente alperiodo dellbnno duranìe ir quale rur.irrono tali condizioni.L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopraw"nra lauuricato diroccato, pericolante, fatiscente esimile)' non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro erisanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia,ai sensi dell,art.3,comma t,-t"tt"r" c) e d) del D.p.R.6giugno 2001' n'380 ed ai sensi del vigente regolamento comunale. Ir soío parere AUSL, se non supportato daraperizia tecnica di cui al successivo 
"oÀtu 4 è considerato ininfluente ai finì deil,inabitabirità o deil,inagib'ità derfabbricato.

fiil':ll::il,ff,",'lT,:::,f,1',TrTffi,ffi,t"'Jfr;:TffiJffff auronome o anche con diversa destinazione, ra

l.

2.



4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertata:a) daparte dell'ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore;b) daparte del contribuente mediantepeiiziatecnica reaatta Jtecnico incaricato oppure mediante dichiarazionesostitutiva ai sensi del D.p.R. 2g dicembre 2000, n.445;

finnualmente 
il comune provvede a verificare la veridicità delle dichiar azionidi cui alla lettera

In ogni caso' la riduzione prevista al comma I si applica dafia d,ata in cui è stata accertata'inabitab'ità oI'inagibilità da parte dell'ufficio tecnico comunale, ai sensi der comma 4, rettera a), owero dara data dìpresentazione della periziao della dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b).La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve 
"rr"." dichiarata al comune.

5.

6.

1 r versamenti d1!r1p?.,1.-,f"["!Ili:lxn""itJ::ll:'"t:;:,trÍ,"",uJir"ttuuti 
anche se errenuati da uncontitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione all,ente impositore.

Art.7 - Versamenti minimi1' L'imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore 
,a72 euro.Tale importo si intende riferito all,impostacomplessivamente dovuta per I'anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.

I :,:#;:: ::,;:,":'iy,:;T::*1;n*:"f"il#ffi;,'ll'd;:ilil1i::.mmi ,6, e,62 de'ategse 27
2' Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale prJpta a seguito di viorazioni contestate si appricano griinteressi moratori pari al tasso legale maggioruto ai un punto percentuari . Gri interessi sono carcorati conmaturazione giorno per giorno con decorre nza d,algiorno in cui sono divenuti esigibili.3' Nell'attività di recupero, ai sensi dell'art. 3, comma r0 der D.L. n. r6/z0r2,rron .i dà Iuogo ad emissione di avvisoquando I'importo dello stesso per imposta, sanzione ed interessi non supera euro 30,00, salvo il caso in cui ilcontribuente abbia commesso una ripetuta-viol azionedegli obblighi di versamento; in tare ipotesi, non si dà ruogo

:i t""?'Xi:j| il:: H:;i;,iilporto 
dovuto p"' 

"iuJ",n 
periodo d'imposta, comprensivo di imposra, sanzioni

4' Per incentivare I'attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo definitivo, a seguitodella emissione di avvisi di accertamento dell'imposta municipare propriu, oo* essere destinata con modalità
tT::''.lJ|::r1:f'fif"#l]|'ff"tfiIJsto. dalra i"*ro aJta costituzronà oi ,n ronao da ripartire annuarmente tra

1' Surre somme da rimborsare è "oor,ffi?;llT'i311];"1!fi6:ll,"u ou,,,un. 8, comma 2. Gri interessi sonocalcolati con matutaz.ione giorno per giorno con decorre nza dalladata dell'eseguito versamento.2' Il provvedimento di rimborso à"uJ 
"""t" effettuato entro centoottanta 

-giomi 
dana data di presentazionedell'istanza.

3' Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui all,articolo 7.4' Le somme da rimborsu'" po"ono, su richiesta del contribuente f;;;; Jeil,istanza di rimborso, essere
fi:T];i:;fiXr:Httorti 

dovuti dal contribuente al comune sresso a ttoro di imposta municipare propria.. o con

Art' l0 - Dirazione der pagamento degri awisi di accertamentoI ' Il comune' su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di tempor anea situazione di obiettivadifficoltà dello stesso ' Ia úpartizione del pagamento delre somme risultanti da avvisi di accertamento fino ad unmassimo di ventiquaftro rate mensili ovvero la sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi e,successivamente' la ripartizione del pagamento fino ad un *;;r;""';;;, rare mens'i. Se 
'importo

complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 26.000,00,i1 riconoscimento di tali benefici è



subordinato alla presentazione di idonea garanziamediante polizzafideiussoria o fideiussione bancaria redatte suimodelli predisposti dal Comune.
2' La sospensione e la rateizzazione comportano I'appl icazione di interessi al tasso legale, vigente alla data di

lTll1tffitÌ ffI1';ff*::f"iffit",.'jjii.fiil: 
percentuari' Ir prowedimento di ,ateizzazioíeo Ji ,o,p"n,ion.

3' La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scade nza deltermine diversamento degli awisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussiste nza denatemporanea difficoltà. In ogni caso,alla richiesta di rateizzazione dovranno essere allegati, a pena di decadenza ed al fine di verificare la temporaneasituazione di difficoltà' I'ultimo estratto conto disponibiie e l'estratto conto dell,anno precedente a quello dellarichiesta, relativi ai conti correnti bancari, postari o ài deposito.4. In caso di mancato pagamento di una rata:
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;b) I'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un,unica soluzione;c) I'importo non può più essere rateizzato.

r. La riscossione coa*iva è erreffuar. .à11;li;|il'"ffiT;[:î:1" , .R. n. 602/re73 o ingiunzione fiscare dicui al R.D. n.639/2010

2' Ai sensi dell'art'3' comma 10 del D'L' n. 1g/2012non si procede alla riscossione coattiva qualora l,ammontaredovuto' comprensivo di impost4 sanzioni ed interessi, non ,iu superiore all,importo di euro 30, con riferimento adogni periodo d'imposta, salvo che il credito derivi da ripetuta vioiazione o"gti ofuiighi di versamento dell,impostamunicipale propria.

Art.12 _ Entrata in vigore del regolamento

I ' Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal I ogenna io 2012.



I1 presente Verbale, Ietto ed

11 Presidente
F.îO Giuseppe Francesco Cariati

approvato, viene così sottoscritto:

11 Segretario Comunale
F.TO Dott. Francesco Pugliese

Visto per Ia Regola::ità Tecnica da parte de1 Responsabile del
Servizio interessato

11 Responsabj-le del Servj-zío
F.ÎO V. PASCULLI

cofrtuNE Dt GERENZTA (Kn)
Si attesta,altresil,la regolaritar contabile.

F.TO D. LORIA ,1
È copn coNFoHME_ALUgnGirvnr-e

t3

Il sottoscritto ResPonsabile de
d'ufficio,

ATTEST

visti 91 tri

Consiglio comunale ". ,l/ a"t

1 4 N0!'2Ue per 1s

che 1a presente deliberazione de1

fl OIL 2012,

0 E' stata affissa all'Albo Pretorio dal
gg. consecutivi;

66
Cerenzia, 1ì 1 4 NOV, 2012

11 Responsabile de1 Servizio
f- fO Vincenzo Pasculli

- che Ia presente è divenuta esecutiva

{- a""orsi 10 giorni daLla data di

0 - perchè dichiarata immediatamente

r rì hÍr\i if i;
1_ (-r lluVl Lrrr

il 26l{0v,2012

inizio deIla pubblicazione.

eseguibile.

Cerenzía, Iì

fI Responsabil Servízio


